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Presidenza dèi • Presidente M ANPKEDI.

SóÉiisario. Presentazione di relazioni (pag. 12()5} — Votatone a scrutinio segreto 
(pag. 120&} — Nella discussione genér ale del disegno di 'legge: « Modi Reazioni al testo 
unico delle leggi di ordinamento del Regio esercito e dei servizi dipendenti dall Ammini
strazióne della guèrra'^ (A. Ì23}vparlano il senatore Priméràno (pag. 1206 è 1209}, il rela
tore, sènatóre Pedótti(pag. 1207} è il ministro della guerra (pag. 1209} Senza osservazioni 
si àpprovdnoi due artieoli del diségno di legge, che è rinviato allo scrutinioisegreto (pag -. 1209} — 
Sùl diségno di legge;. e^Sui depositi in conto corrente presso gli Istituti di emissione » (A. 122}
non da hcogo discussione generale — Vari. 1 è approvato senza osservazioni^ e L'art. con
una córreziòné propósta dal ministro dèi tesoro (pag. 1211} — Il disegno di legge è rinviato
allo scmdimio segreto (pag. 1211} — È aperta la discussione sul disegno di legge: < Modi-
ficaziohi alla legge 15 luglio 1906, n. 333, per le provincie meridionali^ la Sicilia e là Sar
degna » (A. 124} — 'Parlano i senatori Beneventano (pag. 1211 e 1215), Vischi, (pag. 1214}, 
il relatore, senatore R. Bai'racco (pag. 1213) e il ministro di agricoltura, industria e com
merciò (pag. 1215} — Chiusa la discussione, il disegno di legge è rinviato allo ■ scrutinio 
segreto — Prèséntazione di relazióni (pag.’ 1216} — Cdiùsùra di votazióne (pag. 1217}' — 
Senza discussione sono approvati e rinviati allo scrutinio segreto i disegni di legge: « Maggiori 
assegnazioni per lire 5,000,000 allo stato di previsione^della spesa del MinisteròdelV interno per 
l'esercizio finanziario 1908~909 -^ (A. 107} (pag. 1217 ); « Maggiori assegnazioni e diminuziom 
di stanziamento su alcumi capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’in
terno per l’esercizio finanziario 4908-909 (N. 108} (pag. 1217}',- ^Boordinamentaàn testo 
Unico delle dispósizionn vigeutùper le ferrovie concesse addinduslria: pùwata, le trarnvie e le 
OMlóYnÓbìli in servizio pubblieos^ (A. 112} (pag, 1219} — '-Presentazione di disegni di legge 
(pag. 1221} — Proposta del Presidente (pag. 1222^ ~ Risultato di-votazione (pag. 1221}. -

La seduta è aperta alle ore 15.30.
Sono presenti : i ministri della guerra, della 

marina, del tesòro, dei lavori pubblici e di agri
coltura, industria e commercio,

FABRIZI, segretario^ dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap
provato.

PreseEtasìone, di relazioni.

BERTETTl. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

BERTETTl. Ho P onore di presentare al ie
nato la relazione sul disegno di legge: « Modi fi» 
cazioni alla legge 12 luglio 1908, n. 444 ».

PRESIDENTE. Do atto alPoaor. Bertetti della 
presentazione dK questa relazione, la quale sarà 
stampata e distribuita.

DI PRAMPERO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DI PRAMPERO. A nome della Commissione 

per la verifica dei titoli dei nuovi senatori, ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sulla

Disciissionif f. 1 OO Tipografia <Igì Senato
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verifica dei titoli per la nomina a senatore del 
signor Rossi avv. Teofllo.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Di Prampero della presentazione di questa re* ■ 
lazione, la quale sarà stampata e distribuita.

BLASERNA, vice-presidente della Commis
sione di finanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BLASERNA, vice-presidente della Commis-. 

siane di finanze. A nome della Commissione di 
finanze, ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge: .«^Maggiori ;as^ 
segnazioni sul capitolo 97 dello stato di previ
sione delia spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l’esercizio finauziario . 
1908-909 per lavori da eseguirsi nella sughereta 
della forestu- demaniale del .Goceunp ».

presidente. Do,atto all’onorevole‘Senatore 
Blaserna dellapreaentuzione di questaerelazione, 
la quale sarà;stampata e.distribuita.

Discussione dei disegno di légge: «Modifica
zioni al testo unico delle leggi di ordinamento
dei Regio esercito e dei servizi dipendenti

I

Votazione a scrutinio secreto.

PRESIDENTE. K ordine del giorno reca la ' 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge :

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di
.previsione della spesa del Ministero deiristru- ‘
zione pubblica per l’esercizio finanziario 1908- 
1909 ;

Sul trattamento di pensione,al personale di
•truppa della Regia guardia,di fiinauza,; .

Spesa straordinaria per la esecuzione Rj. 
.opere di ampliamento e .sistemazione degU-, 
stabili Remaniali in servizio delle manifatture . 
dei tabacchi ;

Riscatto di alcune linee ferroviarie con

dali’Amministrazione della guerra» (N. 123).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Modifica
zioni al testo unico delle leggi -di ordinamento 

‘del Regio esercito e dèi servizi dipendenti dal- 
l’Amministrazione della guerra».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di 
darne lettura.

RARRIZI, segrretariOj legge:
CV. stampato N. 123).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

tgene^wle su questo disegno idi legge, o =do -f^ 
colta tdi parlare ^aironorevole :;senatore JBàme- 
uano.

rPRIMERANQ. Ra relazione che accompagna 
.questo progetto di Jegge ne Ripiega lo .scopo 
.e me giustifica Je m^oposte, m le Ra valso Eap- 
provazioue dell’altro ummo .del .Parlamento.. La 
rela^iione del .nostro pfficio centrale,danto parca 
Ri \parole squanto Jemsa di elevati eoncetti, ne 
^accomanda ;i’ approvazione, ed i.omi vi associo 
eompletamente, ^er niò che riguarda ^le smodi- 
^^zioni ìalle idue .armi Ri artiglieiùa da .mon
tagna m 4ei bersaglieri ; ma Ron non nguale 
trasporto so ,ass.Gciarmj alle tmodiflcazioni che 
si propongono ,.air arma Ri .cav;aiie,ria.

Tutti .sappiamo che ài, rapporto della nostra 
cavalleria .^rispetto \a.lle altre .armi è di .gran 
lunga .inferiore a guelji esistenti In altri eser- 
eitl. ^0iò .dipende da. dne eause principali, cioè 
che il costo -dell’ arma di cavalleria è molto 
elevato, e che le nostre risorse nquine sono 
molte.limitate, ^Ci vCOnfortiamo ,di questa defi
cienza di mezzi 0 di .volontà, con rddea .che il 
nostro territorio è molto montuoso, e che le 
Alpi e l’Appeunino non consentono grande im-

cesse airindustrjia privata; • piego di cavalleria come se-ìUQì. dovessixno ^are
Costituzione in comune della frazione d?i ’i e.aclusivamente la guerra sul nostro territorio,

Marcellina.
(

Prego il senatore, segretario,. Di ‘Prampero ì 
di procedere all’ appello nominale per questa 1 
votazione. j

DI PRAMPERO, segretario^ -fa T appello no- t

cosa .che speriamo non avvenga mai 'più. Del 
resto la cavàlleria trova una •limitazione della 
sua azione, non solo nei terreni montuosi ma
anche nei terreni boschivi, nei terreni paludosi j

minale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

!

ed anche nelle pianure come sono oggidì ri
dotte dai bisogni della coltivazione; di modo che 
per avverarsi griandi lotte 4i cavalleria, come

■ quelle che ci sono tramandate dalla istoria, le
due cavallerie .opposte dovrebb^no darM ;ai>ptiD’

1

1
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amento oàn una’Jatìda o.ia^n.deserto.- Ma a pre
s

scinderé'da ciò se ci fossero difficoltà pernoi.
ci sarebbero eguali anche; per la^ cavalleria

; al Ministero della guerra,il quale fornisce già- 
Veterinari, locali, personale, ecc. EssO:, perchèf 
tè il maggiore-compratore di. cavalli,, è quello

opposta ed* a parità? di difficoltà è- certo che i che influisce di più. all’ incoraggiamento, dellaa
prevale, quella cbe'^prevarrebbè la più numerosa*.

Questo- progetto* di legge> pensa* di portare 
un pò- di aumento^ alla cavalleria) ma? quale ?

[industria..

Uno^ stiuadrone soltanto ;> e per uno - squadrone ì

Non faccio propostodi modifleazioni alla legge; 
n^esame,; giacché sarebbero inopportune anehé^

se*; approvate, facendo'-ritardare’l’appròvazione^
dì aumento? si aumentano? cinque reggimenti; [degli altri provvedimenti contenuti in essa 
di cavalleria** con? le loro musiche, l depositi,- qjiali- hanno assoluto carattere di ’

L

gli stati*maggiori eCC, Troppo poco invero ! con? 
l’inconveniente.cheu reggimenti;dl cinque squa?- 
droni* non si possono adoperare,; che a squadroni - 
isolati 0 per reggimenti interi e noù-a-coppie^ 
di* due squadroni comandati da-un ufficiale su
periore. Io credòi che la? eav^alleriaf occorra au
mentarla- se non in* proporzioneì numerica* cor
rispondente uquella^degli altrlStatù aumentarla? ' 
ancora sensibilmente; Eomeda vedo* iO', e-come ’

urgenza e di-
necessità;

PEDOTTI, relatore. Domandò di parlare;
PRESIDENTE; Ne ha facoltà.
PEDOTTI, relatore. A nome dell’ Ufficio cen

trale ringrazio l’ònor. senatore Primerano di 
aver voluto esprimere la sua approvazione su
questo disegno di legge, preso nel suounsieme,
e. specialmente pei provvedimenti che esso con

crede possibile da -24^ si? dovrebbe passare; a 30 tiene relativi alle truppe alpine e all’àrtiglieria
0 36 reggimentt forti di quattro squadroni, e; montagna; due punti sui quali, come con
di un deposito'.-

Ma quando dico deposito Intendo che? con^
viene lo stesso senatore Primerano, non c e

tenga forza superiore a quella; degli squadroni
nulla da ridire. Sono provvedimenti d’una op
portunità evidente. Aggiungo, quel che già ètVUgMi Vili! J * • —O O * O y . '1^'* VX o

e fossero depositi dl.puledrl e di recluterà ad- nella relazione, che sopratutto per l’ar- 
destrare,; e di ciò? che occorre, per l’entrata in ^ìg’liQria da montagna, si tratta di un provver
càmpagnasl insomma i depositi dovrebbero ser
vire come nuclei-,- capaci*, in caso^ dì guerra, di

dimento assolutamente necessario.
L’onor. senatore Primerano trova invece che

fornire? i complementi necessari- a? riempire, i. ^6 proposte riflettenti la. cavalleria
vuoti che la» guerra produce e? fornire gli' ele
menti di cavalleria per la milizia^ mobile desti^’ 
nata anch’essa a combattere un pri ma lineai con 
l’esercito permanente.

Cosi non &i avrebbe* unaLs-pesa. enorme,-tale 
da* non poters^i sopportare, e^ si avrebbe invece- 
un organamento più razionale’? e-, una. qua^ntità 
di cavalleria meglio rispondente ai nostri bi- 
sogni.

Una difficoltà sta nel cavallT. Veramente'non 
è» questo? Il luogo opportuno pòr parlare" diffiu* 
samente' di una quòstìoneffil questo; genere; Ma 
bisogna pur riconoscere che i cavalli costano 
da noi ormai enormemente ;; Un» ufficiale? sUbaP 
terno per fornirsi di un buon» cavallo deve pa
gare 2000 0 2500 lire almeno,; e cioè una, somma’ 
superiore al suo* stipendia di uM anno;, o gli 
stessi) cavalli di' truppaf costano troppo.?

©ra io'crédo che II mezzoL migliore- per rime< 
diare a- questo inconveniente veramente grave 
sarebbe quello* di passare il servizio ippico* dal 
Ministero di agricoltura, industria e commercio

non corri-
sponderebbero, secondo lui,, a quello che. po
trebbe essere un desiderata di tutti circa Io
sviluppo, che anche nel nostro esercito si po
trebbe dare, all’arma di cavalleria,.

E invero di quest’arma,; nè* la relazione del 
vostro Ufficio^ centraieffiautralasciato di acceny 
narlo,; noi ne abbiamo;assai scarsupìroporzione,. 
al paragone di tutti gli altri eserciti, dove-la
cavalleria ^ rappresentata da un’ aliquota molto
superiore che non nel nostro.

Ma appunto la natura, dei, terreni sul quali 
gli altri eserciti possono^ più facilmente essere
chi amati ad' operare ì sia all’ interno^ che.alì’e-
sterno,, dat ragione della molto maggiore quan
tità-dì cavalleria che al nostro* confronto essi 
posseggono.

Già Napoleone I, che fu» quell’uomo, di guerra 
che il mondo- conosce^, disse^ parlando della go>
stituzione- militare che avrebbe potuto, avere 
un paese come 1 Itallaj che- qui la cavalleria 
conveniva fosse tenuta nei più ■ stretti limiti 
possibili, e assegnava* delle proporzioni che



'Atti Parlamentari. — 12DS ~
jorfWJ»wtt>‘>*»-‘ RMajJjU^^WffgTgr/W

*1
Benato del Regn0,

LEGISLATURA XXIII — P SESSIONE 1909 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 10 LUGLIO 1909

non differiscono gran fatto da quelle che ef
fettivamente noi oggi abbiamo.

Il senatore Primerano ha ricordato, e la re-

sopra cinque squadroni. 41 senatore Prime-

1 azione nostra pure lo accenna, come a noi
facciano difetto le risorse equine, come da noi 
si debba tener molto conto del grande costo 
di questa arma che è la cavalleria ; e disse* 
della natura del nostro territorio e sopratutto 
delle nostre frontiere, enumerando cosi uno 
insieme di circostanze che a noi impediscono 
di poter dare a quest’arma un grande sviluppo. 
E veramente è così.

Se non che il senatore Primerano ha sog
giunto : l’esercito non dovrà però sempre ope
rare sul nostro territorio ; è da augurarsi anzi 
che in caso di bisogno non sia il nostro paese 
il teatro delle operazioni militari. D’ accordo, 
ma si può osservare, che se anche la fortuna 
ci assistesse e per una guerra qualsiasi noi 
potessimo varcare le frontiere, è. sempre da 
tener presente come la zona alpina che cir
conda l’Italia sia molto profonda, e al di qua

. rano la trova meno approvabile, anche dal 
punto di vista-dell’impiego tattico; egli ha 
voluto accennare alla non possibilità di suddi
videre per metà i reggimenti di cinque squa^
dronì j come avviene attualmente col reggi-

e ancora più al di là della linea di confine, a
talché prima che l’esercito nostro potesse uscire 
nelle pianure dove 1’ arma di cavalleria è più 
utilmente impiegabile, assai ci vorrebbe.

Ad ogni modo è certo che il pensare oggi 
ad un notevole aumento numerico delle unità 
elementari di quest’ arma, sarebbe veramente
un fuor di proposito di fronte ai tanti e tanti
aitri bisogni che noi abbiamo.

L’onorevole senatore Primerano mi permet
terà di rilevare come egli in fondo ha detto: 
voi aumentate uno squadrone e per un solo

mento, sopra sei e come avverrebbe con quello 
di soli quattro squadroni.» Mi si permetta che 
in questa,questione tàttica io non entri, perchè 
mentre ci sarebbe molto da dire anche a questo 
riguardo, io temo che sarebbe un fuori d’opera 
qui, e che forse tedierei il Senato se dovessi 
ingolfarmi in una discussione dì questo genere, 
così specialmente tecnica.

Certo è che la formazione su cinque squa
droni, più lo squadrone deposito, come porta 
il disegno di legge, dappoiché lo squadrone 
deposito rimarrebbe sempre e quindi si avreb
bero 29 règgimenti e 29 depositi; questa for
mazione, dico, ^permetterebbe, se necessità se 
ne ravvisasse, di mobilitare ogni reggimento 

■ di cavalleria sopra quattro squadroni molto 
forti, e ciò secondo il sistema germanico, imi
tato pure dalla Francia.

Questo sistema della formazione su cinque 
squadroni in tempo di pace e della mobilita
zione su quattro, ha il vantaggio che questi 
possono essere pronti a partire dalla sera alla 
mattina lasciando i loro cavalli meno validi e 
prendendo tutti i migliori elementi del quinto 
squadrone, così che i reggimenti muovono per 
la guerra in perfetto stato di forza numerica

squadrone in più venite a creare gli stati mag-
giori di cinque reggimenti. Poi soggiunse': a 
mio modo di vedere converrebbe ordinare la
cavalleria su trenta reggimenti di quattro squa^ 
droni ciascuno.

PRIMERANO. Forti però.
PEDOTTI, relaiore. Forti finche vogliamo, e 

che forti debbano essere lo ricorda anche la 
nostra relazione, la quale raccomanda abbiano 
ad essere forti tutti gli squadroni comunque- 
raggruppati.

Ora io osservo che trenta reggimentt su 
quattro squadroni darebbero 120 squadroni da 
portar subito jn campagna; invece noi con 29 
reggimenti su cinque squadroni ne portiamo 
in campagna 145.

-e di qualità di cavalli.
Ora con ia progettata nostra formazione, non 

è da escludere che se- mai, si potrebbe pur 
noi eventualmente adottare questa soluzione. 
Senonchè per noi essa è tale che ci condur
rebbe a portare in campagna, almeno nel primo 
momento, un’numero troppo limitato di squa
droni. Vero è. che con i quinti squadroni, e 
con nuovi cavalli .si potrebbero poi ia breve 
tempo costituire ed avviare alla guerra dei 
■nuovi reggimenti, ma dal principio non mo
bili teressimo più dei 120 squadroni aeeennati 
dal senatore Primerano.

Ad ogni modo la proposta formazione nostra 
su cinque squadroni può offrire elasticità di

■ sistema per la imobilitazione, e quindi anche 
per questo rispetto'deve considerarsi giovevole.

Un’ altra con.si de razione mi permetto di ag-
Ma vi è altro da notare. La formazione giungerej cbemon è accennata nella relazione.
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In qualche presidio noi sentiamo il bisogno di 
avere alquanta più cavalleria, come ad esempio 
e precisamente qui alla capitale. A Roma da 
anni si desidererebbe avere un secondo reggi
mento di quest’arma, perchè il solo che vi ri
siede è sopraccarico di servizio; eppure non
ci si è mai potuto riuscire, perchè il privarne 
una qualsiasi delie altre città significherebbe 
mettere il campo gravemente a rumore, susci
tare proteste ed agitazioni ; e non sarà quindi 
che con la formazione di nuovi reggimenti che 
potremo provvedere a bisogni di questa na
tura.

L’attuale disegno di legge, per quanto ri
flette la cavalleria, mi sia concesso eh’ io lo 
ricordi al Senato, era del resto stato già da 
me stesso ideato cinque anni or sono, quando 
avevo l’onore di essere ministro; soltanto che 
non fu mai prima possibile di farlo arrivare 
in porto. Però voi comprenderete come io non 
possa non essere più che convinto anche della 

_ bontà di questa proposta, che concerne Tordi» 
namentó della cavalleria, ed essere lieto di 
vederla finalmente approdare.

Gli onorevoli miei colleghi delT Ufficio cen
trale sono, al pari di me, convinti dell’oppor
tunità di tutto il disegno di legge. Onde noi 
non abbiamo che da ripetere la raccomanda
zione già contenuta nella nostra relazione, cioè 
che il Senato voglia accoglierlo integralniente 
come quello che contiene disposizioni provvide 
e buone. {Approvazioni),

PRIMERANO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PRUDERANO. Ho domandato la parola sol

tanto per chiarire un equivoco.
L’equivoco sta in questo : quando io dico 

quattro squadroni e uno di deposito, intendo 
che questo abbia forza superiore allo squa
drone del reggimento, e tale da rimpiazzare i 
residui che ogni squadrone deve lasciare di 
uomini e quadrupedi, che non sono in grado di 
entrare in campagna, e possa servire come nu» 
eleo alla formazione di nuovi squadroni o ri
colmare i vuoti che la guerra produce.

Sembrava invece da quanto è stato detto, 
che io mi contentassi di un numero di cava
lieri minore di quello che si propone, mentre 
io desjdero, che la cavalleria sia ac^^’esciuta, 
non in proporzione degli altri eserciti, pa in 

proporzione ragionevole, e tale che non 
pare superiore alle nostre risorse.

mi

Se difficoltà vi è, sta nel prezzo enorme 
dei cavalli, ed è per questo che io ho sug
gerito, che il servizio ippico passi al Mini
stero della guerra, il quale senza disprezzare 
Io sport, lo subordinerebbe certo ad un inte
resse dei Paese molto maggiore, all’ interesse 
cioè deìi’esercito, per il quale occorr.ono molti 
cavalli sobri, buoni, resistenti e di prezzo mo
desto, e non pochi cavalli di valore eccezio
nale. Quando si avessero molti cavalli, coste
rebbero meno, e quindi costerebbe meno Tau
mento della cavalleria {Bene).

SPINGARDI, ministro della guerra. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SPINGARDI, ministro della guerra. Mi con

senta il Senato e sopratutto me lo consenta 
l’onor. senatore Primerano, che dopo le esau
rienti spiegazioni date dal relatore dell’Ufficio 
centrale, io, associandomi pienamente a lui, 
mi astenga dalTaggiungere parole che sceme
rebbero efficacia a quelle con tanta compe
tenza dette dalTonor. senatore Pedotti.

Tengo però a dichiarare all’onorevole sena
tore Primerano che la sua proposta di passare 
al Ministero della guerra tutto il servizio ip
pico, già da^ altri fatta, e da tempo anche 
studiata, merita di essere presa in considera
zione, ed io mi propongo di trattare col mio 
collega deli’agricoltura, industria e commercio, 
per il caso che un’altra soluzipne possa me
glio corrispondere alle esigenze di così im
portante servizio. {Approvazioni).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo dì par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo :

Art. 1.

Sono approvate le seguenti varianti alla legge 
di ordinamento del Regio esercito e dei servizi 
dipendenti dalTAmministrazione della guerra: 
testo unico approvato con Regio decreto n. 525 
del 14 luglio 1898, modificato con leggi n.285 del 
7 luglio 1901, n. 303 del 21 luglio 1902, n. 216 
del 2 giugno 1904, n. 300 del 3 luglio 1904 
n. 347 dei 9 luglio 1905, n. 305delf 8 luglio 1906, 
n. 343 dei 12 luglio 1906, n. 372 del 19 luglio 
1906, n. 647 dei 30 dicembre 1906, n. 84 del
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21 ma>rz0 1907, ù.- 321 del 13 g^iu^no 1907, riù-' 
meri 479 e 484 ded l i liVgltó 1907^ n;. 7 d^;
5 gennmo 1908, n-? 328' deF 2 luglio-1^8.

CAPO K 
(jENÉE{ÀI.1T1..

Art. 1.
(Art. 1 della legge" 28'giugn’o 1897, n. 225, niddifììcatO' 

con legge 2-1 luglio 1902,'n-.-303).

8 règgimenti alpini (78 compagnie e' 8 de
positi) ;

29 féggim-enti dì cavalleria’-(14o squadroni 
e 29 depositi);

2' reggicàenti d’artiglieria dà montagna 
(24 batterie e 2 depositi).

D) Àr}nd dì fanieria^ 

kxt. 17.
(Ar’t 1 dei decr'eto 22 luglio-1897, n^ 354-, soppresse le* 

parole « dell’esercito permanente » e col richiamo alla 
tabella IV della legge del 1897).

è] otto reggimenti alpini^;

Art. 1'9.
(Art. 3-del R. decreto 22 luglio 1897, n. 354).

Ciascun reggimento alpini-si-Compone di uno 
stato maggiore, tre o quWrO-battaglioni e un 
deposito; In totale si hanno véntisèv battaglioni 
formati complessivàrnente di settantotto com-’ 
pagnio.

E) AVmti di cadalTerta;.

Art. 24.
(Art. 1 R. decreto 22 luglio 1897, n. 355^ soppresse le 

parole «dell’esercito permanente » e col richiamo alla 
tabella' VI della legge" de! 1897):

c) vénti nove reggimenti di cavaUérfa.

Art. 25.-
(Art. 2- R. decreto 22 luglio 1897, n. 355).

Ógni reggimento di cavalleria- sr compone 
di uno statò'maggiore, cinque" squadróni-e un 
depòsito.

F) Àr’ììia' d'artiglieri'a.
Art. 27.

(Legge 21- luglio 1-902, n, 303):

hj due reggimenti d’Artiglièrià da 
tàgnà;

ÉQ’ón-^

Art. 3ì-
(Art: 1°' legge. 21^ luglio 1992j n. 303)a

I reggimenti d*'artiglìeria da montagna si 
compongono di uno stato maggiore, un numero 
vario di brigate e di- batterie e di un deposito. 
In totale otto brigate e ventiquattro batterie.

(Approvato)'.

Art. 2.

Lo stato< di- pre^isioné- d^lla spesa dèi Mini
stero della guerra per^ l’esercizio finanziario 
1909-910 è aumentato ai fini della presente- 
legge db lire 418,000.-

La ripartizione fra i vari capitoli verrà! fatta 
con decreto del ministro del- tesero.

(Approvato).

Questo- disegno’ di legge sarà- poi votato a 
SGrutdnio segreto^

Discufesió’dó' d!&r disèg^of di' I^ègge : « Sni- depósi^'^
in coVr^nfe' pr^é^^o» gli Istituti- di énlìW-’ 
sioce » (N. 122)..

PRESÌBEWTÈ. L’ órdine dbF giórno rèe A la 
discùssiónè- d-eV diségno dì legge : « Sui depò
siti ih conto'córFéntÓ’pFéssó’gli Istituti dTèmis-- 
sióné’».

Prègo il senatoFé, se^grétario, Fabrizi di dar 
lettura dèi disèghcr dF lègge'.

FzVBBIZI, s'éd'r'etdrio^ lègge*:*
(V. Stampato N. 122}.
PRESIDENTE’. È’ aperta la discussione ge

nerale.
Nésstìnó^ cbiedèndó di parlare; 1A dichiaro 

chiusa ; passeremó allW discnssionC dégìi^ Arti^ 
coli;’ che rilèggo :

Art. 1.
li ministro? del tesoro ha facoltà di autoriz-’ 

zàre gli Istituti di emissione^ a> corrispoad?ere 
sui depositi: in conto- corrente fruttifero, un? in
teresse im misura^ non superiore ai tre? quarti 
della- ragióne- dhnteressef applicata- ai depositi 
delle Casse^ di risparmio’postali.

Quando la- citra di tali depositi in conto cor-
reste superasse :- 

per la B^iicèF d? ItalB .> L. 20G>0m)yOPÒ
pì^r' i-1 B^Wcc^ di .
pei?' il Biàiieo\ di SfeilMV .

8GyOOO|OGÒ^ 
2&,eoo,000

»
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l<XstitJxto .terà dÀurce la sua .cìc^ol^oiie
3

un .terzo .dell’eccedenza.
(Approvato),.

if

Art. 2. !
Il Governo del Re è autorizzato a coordinare ; 

le disposizioni contenute nel precedente arti
colo col nuovo testo unico delle leggi sugli 
Istituti di emissione di cui all’art. 8 deila legge 
13 dicembre 1907, n. ^01.

'GARGANO, mw.i$tnro^del ©ornando di 
‘parlare.

PRESIDENTE. Ne‘ha facoltà.
GARCANO, ministro del iesoro. È incorso un 

errore di stampa nella data della legge citata 
-dall’articolo 2°. Invece di-«13dieembpe 1907 », 
deve dirsi 31 dicembre 1907<».

Anche nella relazione del diligentissimo re
latore, onorevole Torrigiani Buigl, -è indicata 
la data esatta. Si tratta, ripeto, 'puramente di
un -errore di etampa.

T^RESBDENTE. Tongo ai voti IWt. "^2® con la 
correzione « 31 -dicembre 1907-».

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Anche questo disegno di legge sarà poi vo

tato a ’serutinio segreto.

ì

Discussione dei disegno di legge : « Codifica'

limitate al ,soio credito agràrio di . esercizio, e
si pQtraniip eoim^iere;, oltrecbp 4ii;pXlarn.pntp,"t,

Anche,per ini.e^o4.i Consorzi agrari, delle Casse 
,ruraJi,ed agrarie e dì AUri-Istituti locai?.

qPserviXio di -Gassa.sarà esercitato gratuita- 
.mente.dai .Banchi di Napoli-e di Sicilia, .rispet
tivamente per le .Casse istituite nelle ;provincie 
meridionaii e .neUe provincie .siciliane.

jLe .Casse provinciali nono sottoposte , alla vi
gilanza governativa che .sarà esercitata .jdal 
.Ministero idi Agricoltura, industria ,e eommercio.

.he Aorme jcgolameutarì per Ja .gestione e 
per Ja sorve^anza 4elle Casse provinciali di 
credito ..agrario e per Jo.scioglimento,e Ja rico- 
stltud.one. dei.Consigli. dnamministrazione, .sono 
.stabilite:e modidcate.mediante decreti Reali da 
emanarsi su proposta del ministro di .agnlcol- 
.tura, industria e .commercio,, sentito il Consiglio 
di Stato.

PRESIDENTE. Dichiaro Aperta.,  la discuss^ione. 
iBEE^EVfENTÀNG..DQm(ando Ja ‘parola. 
iPRESTDENTE. Ha facoltà di parlare.
BENEVENTANO, deVT TJffleio centrede. Dalla 

Telazione delia Gommisaione parlamentare, ri-
levo che la legge 1906, la quale si occupa 

; principalmente di sei capì di servizio, o nen
i

zioni alla iegge IS luglio IrSOG, n. ^33, per j;

è stata affatto eseg^uita, o se è -stata ese
guita in qualche piccola parte, lascia il tempo 
che trovò, e sono passati tre anni. Quello

le provincie meridionali, latSioilia j9 la Sar- j che iè certo, è una cosa Sóla, cioè: Òhe quella
degna » (N. 1^24). J sparto 4i tributo fondiarro che è pagata da ben
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la j iProvincie nella misum del SO per cento ha

discussione .sul di.seguo dì legge : #c,Modifica- 
jzioni alla legge 15 luglio IW, n, 3.33, per le 
provincie oieridionali,,la Sicilia e la Sardegna ». j

Prego il senatore, segretario, Pabrizi. di darne *

già formato un deposito di 5 milioni e rotti

-lettura.
^EAHRIZI, Jegge :

Artìcolo unico.
Air art. 8 della legge l^Tuglio IW, n.383, 

è .sostituito il seguente: ,
Art. 8 . Le Casseprovinciali di credito Agrario 

verranno costituite un enti morale e saranno 
comprese .tra gli Istituti coi-quali possono.con- ? 
trattare e operaia le -amministrazioni .speciali 
istituite per .il credito agrario presso il Banco 
di Napoli e presso il Banco di.Sicilia.

Le operazioni delle Casse provinciali saranno

che si trovano incamerati senza nessun bene
fizio dell’ agricoltura verso la quale si credeva 
di destinare l’energia della nazione e di queste 
provincie.

Il concetto da cui partì la legge è un con
cetto complesso. Con molta fretta, e, possiamo 
dire, con poca ponderazione si credette allora 
di poter, per mezzo di leggi, riparare ad un 
ordine di cose il quale ò superiore alla volontà
àegli uomini, ed è una condizione di fatto av-
verso la quale noji è posdbile, che con semplici 
legjgi si possa apportare delle radicali riforme. 

Tralascio di .parlare .di tutto ciò che riflette
ràstruzione .per la quale il Governo si è oc-
cupato in parte, accrescendo il mumero degli 
insegnanti per combattere l’analfabetismo ; ma
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i risultati che si sonò óttènuti ih tre anni, non 
■crédo sieno tali da lasciar molti contènti, pèr
che ali’istruzìohe, è prihcipalmente ad una 
istruzione assolutamente elementafe, si è scóm- 
pagnatò quello che importa di più, cioè ì’ edu- 
càzióne dèlia gioventù, ragione per la quale 
invece di avere cittadini che abbiano acqui
stato la conoscenza di saper lèggere è SGrivèrè, 
congiunta alla scienza dèi dovere, abbiamo una 
gioventù mólto scorrètta, la quale deve ìmpen- 
siérirci molto, farci dubitare, se nelKavvènire 
avremo uomini degni della pàtria quale era, 
quando in tèmpi più rudi l’istruzione era mi
nore,) ma r educazione maggiore e migliore.

Ed ora vengo a parlare dèi credito agrario.
I due Istituti principali, il Banco dì Sicilia e 

il Banco di Napoli, avevano, come il Senato 
sa, degli organi speciali per il credito agrario; 
avevano destinata una determinata sómma per 
occorrere a tutto ciò che fosse necessario allo 
sviluppo deiragricoltura.

Però andavano incóntro a grandi difflcoltà 
d’indole materiale e morale. 0 dovevano chie
dere delle garanzie solide nel servizio del cre
dito ; oppure fare a meno di queste e venire 
in aiuto di coloro che avevano bisogno, lar
gheggiando sul fido. Nel primo caso difficoltà 
nel fare le operazioni; nel secondo, rischio e 
qualche volta totale perdita dei capitali, che 
venivano dati senza alcuna garanzìa reale.

Per ovviare a queste difficoltà, e d’altra parte 
per venire in aiuto airagricoltura, si studiò un 
sistema che servisse praticamente per favorire 
le operazioni con gli agricoltori, e sì cercò di 
coordinarlo con quello ideato per regolare i 
patti agrari.

Si credette, che una delle principali difflcoìtà 
fosse quella della mancanza di mezzi -pecuniari 
pei soccorsi, sia in sementi, sia in denari da 
dare agli agricoltori.

Per creare quindi una sorgente alimentatrice 
del credito, si volle attingerla dal contributo 
fondiario, dai proprietari che hanno un reddito 
annuo superiore alle 6000 lire. É mentre da 
una parte si sgravava la proprietà fondiaria 
delle provincie meridionali del 3C per cento 
dell’ imposta erariale, che su di esse eccessiva
mente gravava in rapporto a quella gravitante
su le altre provincie, si manteneva il gravame ' dei versamenti, che si sarebbero dovuti fare
^ui proprietari che avevano reddito da lire 6000 
in su per creare l’istituto del Credito agrario Cassa depositi e prestiti con l’interesse al 4 per

dalia cùi funzióne si opinava costoro avè^ero 
ritratto un indiretto vantaggio. Qùest’'ùtile in
diretto si faceva consistere nel facidìtàrè gli 
agricoltori alle operazioni di credito per le col
tivazioni, che venivano fatte principalmente nei 
latifondi.

Nel periodo iniziale parve cosa migliore af
fidare il servizio dell’ istituto nascente ai due 
Istituti maggiori autonomi di credito cioè, per 
la Sicilia, al Banco di Sicilia, per la parte con
ti néntale, al Banco di Napoli, estendendo que
sto servizio anche alla Sardegna, la quale non 
possiede, come credo, che delle succursali del 
Banco di Sicilia.

Infatti del servizio nella Sardegna non tro
viamo cenno nè nella legge del 1906 nè in 
quella, di cui ci OGcupiamo. E questi due Isti
tuti, con le loro succursali, erano certamente 
i più adatti, in quel periodo iniziale, ad occu
parsi di questo servizio, ed a continuarlo con 
le stesse norme che servivano per 1’ ammini
strazione del credito agrario proprio che era 
particolarmente da ciascuno di essi per pro
prio conto gestito.

Creare circa venti Istituti provinciali, che, 
appena nati, avrebbero avuto subito bisogno 
di organici, di locali con tutto il seguito, che 
noi ben conosciamo quanto importano, sarebbe 
stato un danno certo che avrebbe assorbito la 
massima parte del capitale iniziale.

Sono passati tre anni. Noi non sappiamo 
(perchè nessuno elemento ci è dato nè dalla 
relazione del Governo, nè dalla relazione della 
Commissione parlamentare), se ii Ministero del 
tesoro abbia tratto dàlia Càssa dei depositi e 
prèstiti quelle somme per le quali era stato 
accreditato, mercè la legge del T906.

Sappiamo soltanto, che nella Cassa del te
soro sono entrati e giacciono cinque milioni 
e rotti. Questo risulta dairultimo bilancio pre
sentato dal ministro del tesoro ; poiché all’ar- 
ticolo 134 si trova precisamente, per l’eser
cizio I9Ò9 quel contributo del 30 -per cento, 
notato nella cifra di Un milione e 820,000 lire, 
che moltiplicata per 3, e cioè per gli anni 1907- 
1908-09, ammonta a 5 milioni e rotti.

Secondo il concetto della legge queste somme 
avrebbero dovuto essere versate in estinzione 

all’ente, che doveva nascere, da parte della 
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cento. Si è data questa somma? Pare che non 
sia stata data. Questo deposito venuto da parte 
di tutti i proprietari delle 18 provincie meri
dionali dove si trova? si trova giacente presso 
il Ministero del tesoro. E questo lo stato delle 
cose, quando si propone l’attuazione degli enti 
autonomi per incominciare il servizio del cre
dito agrario nelle diverse provincie.

La prima domanda che nasce spontanea è 
questa: ma è possibile che questi enti i quali 
hanno la loro residenza nei capoluoghi delle 
provincie, possano utilmente disimpegnare il 
servizio del credito agrario? Chi non conosce 
ì’estehsione delle provincie, il difetto dei mezzi 
di viabilità? E come volete che queste Casse 
nàscenti, che non possono avere attiva rela
zióne coi comuni lontani, i quali molte volte 
mancano di strade, possano utilmente espli
care Topera loro?

Queste considerazioni sono imponenti per di
mostrarvi cóme nello stato attuale, quando an
cora noQ si è fatto nulla, la creazione di più 
dì vénti Amministrazioni provinciali di cre
dito agrario significa la creazione'd’un pas
sivo, Questo passivo si sarebbe fatto bene al
lontanarlo per poco, aspettando, che i due 
Istituti avessero fatto qualche cosa di concreto 
in modo da far nascere vitali le nuove aziende. 
Oggi è palese la grandissima difficoltà di po
tere utilmente esercitare il credito in modo co
spicuo, conforme al concetto, che si ebbe nella 
formazione della legge del I90G.

Per tradurre in atto le disposizioni, altronde 
conteiiite nella legge anzidetta, per la crea
zione dell’ ente autonomo, al secondo comma 
dell’art. 8 si trova un’aggiùnta modificativa del
l’articolo proposto dal Governo. Quest’aggiunta 
è concepita cosi : « Le operazioni della Gassa 
provinciale sarano limitate al solo credito a- 
grario di esercizio ». Questa parte 'coincide per
fettamente con quella che era stata già pro
posta dal Governo.

E soggiunge: «Si potranno compiere oltre
ché direttamente, anche per mezzo di Con
sorzi agrari, di Casse rurali ed agrarie e di 
altri Istituti locali». L’ultima parte virtual
mente è compresa nella legge del 1906 perchè 
questa in modo largo aveva detto, che il ere- 
dito agrario avrebbe dovuto servire principal
mente per gli obbietti di cui è parola negli 
articoli 10,11 e 12 se malamente non ricordo. 

Però si esìgevano garanzie e queste garanzie 
il rego-amento del 1907 le ha ampiamente ac
cennate.

In questo regolamento si trovano indicate le- 
garanzie che per l’esercizio del credito"si ri
chiedono dagli enti locali, Casse di risparmio, 
cooperative, ecc. Quello che bisogna notare, è 
quella parte che dice: «si potranno compiere 
oltre che direttamente...». Nell’art. 15 della 
legge del 1906, si dava la facoltà di poter con
trattare direttamente l’attuazione dei mutui ai 
piccoli agricoltori, tutte le volte, che vi fosse 
stata una garanzia da parte del proprietario, 
e questa era necessaria, perchè, senza una ga
ranzia reale, si sarebbe corsa l’alea di perdere 
interamente i soccorsi che si sarebbero dati 
sia in natura sia in denaro agli agricoltori. 
Ora, se la parola direttamente si riferisce ai 
soccorsi nella forma voluta dall’ art. 15 allora 
è inutile. Diventa invece di grande importanza 
se si intende di innovare il sistema, permettendo 
che tutte le sovvenzioni siano fatte direttamente 
ai coltivatori.

Se questo è il concetto della disposizione, si 
farà bene a chiarirlo e farne obbietto speciale 
nel regolamento. In questo caso è necessario, 
cambiando il sistema, raccomandare all’onore
vole ministro di tener presente questa osser
vazione; far tutto ciò che è necessario per age
volare da una parte questi soccorsi, diretti 
secondo il concetto dell’articolo aggiuntivo e 
dall’ altra parte conservare garanzie tali che 
non permettano, che l’attività di questo nuovo 
Istituto vada dispersa.

Questa raccomandazione mi permetto di fare 
all’onorevole ministro, affinchè, nella modifica
zione del regolamento vigente, abbia a preve
dere tutto quello che ci vuole per la tutela di 
questo ente che deve nascere e che, speriamo, 
nasca vitale.

BARltÀGCO R., relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BaRRACCO R., relatore. Ho domandato la 

parola per dichiarare che dal discorso fatto 
testé dall’onor. Beneventano potrebbe il Senato 
credere che ci sia discordanza tra le parole cho 
l’ ufficio centrale pronunzia per bocca dell’ono-
revol Beneventano, e le parole scritte nella 
relazione.

Parecchio delle cose dette dairónor. Bene
ventano sono state discusse nell’Ufficio centrale.

Disc’dssionif f. 1 C5 1
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•il quale venne : nel la decisione di non ocGuparsi /VISGH-I. lì sena-tQre Bene^entapp, >prima che
.delledeggi passate, giacche già discusse ed ap- il relatóre da^se.cagione del presente ;disegno
provate ; ma di restringersi unicament- alBe- di legge, ha creduto manifestare opinioni che-.
same del presente dise 0 di legge.

Quindi nessuna considerazione
pel silenzio di ^noi

e nessuna cri- lià, potrèbbero sem-brpr^
nati nel Mezzogiorno d’-Ità-

nostra ingrati,tudine
tica è stata fatta dalla maggioranza dell’.UfficjO 
centrale alle leggi già in vigore.

La relazione in conseguenza, riferisco inte
ramente quello che 1’ Ufficio centrale delibero, 
e cioè che l’applicazione che si. faceva conia.

verso il ParlamenbQ.
Il senatore Beneventano ha censurato la

legge per il Mezzogiorno d’Italia, quaìifieandola .
nn po’ affrettata, epperò r ancante del neces-
.sarip S tudio, della necessaria .preparazrpne.

Io credo di ^affermare il vero dicendo che lapresente legge, diversa da quella precedente, J
era ciò che si poteva sperare di meglio, e quindi i gratitudine delle provincie meridionali fu ed è
raccomannava al Senato- di venire aU’ appro-
vazione della legge, stessa. Faceva inoltre al
cune raccomandazioni che forse sono-superfl.u 
perchè l’onor. ministro certamente, non trasc

a

rerà di tutelare gli interessi degli agricoltofi.
vigilando sopra gli enti ai quali affida queste 
operazioni.

I desiderata poi di modiificazione di questa 
legge e della precedenLe, testé espressi dall''ono- 
revole Beneventano, potranno forse essere rac
colti dall’onorevole ministro, ma non. sono pre
sentati sotto forma ci raccomandazione da parte 
dell’ Ufficio centrale.

Anzi io- mi credo in dovere di aggiungere 
un’ altra considerazione. Si è .laméntata la non 
esecuzione della legge del 1906. Gertamente se
r eseciizione fosse stata pronta sarebbe stato
meglio, ma forse il caso vuole che questo ri
tardo sia stato , giovevole, anzricbè noci-vo. al
credito che intsndesi di formare 
niente principale che io vedo .in (

L’in co uve- 
questa isti tu-

zione è la scarsezza dei capitali di .cui es.so
dispone. Ora, se le operazioni fossero cominciate 
fin dal primo anno, con molto .minor capitale
di quello che oggi i è raccolto, gli inconve-.
nienti sarebbero stati- certamente .maggiori.

Quindi io dico che anche sotto quest.o ri
guardo, che certo non è da elogiare, giacché 
si tratta .dell’ esecuzione ritardataci una legge,
ritardata p^r legittimi motivi,- perchè i due
Istituti si sono rifiutati di compiere il mandato 
loro affidato, il caso si può ascrivere a fortuna 
-per l’istituto nascente che sorgerà, più vitale 
e più solido.

Questo ho il dovere di dichiarare circa, ciò 
che l’ufficio centra'e ha d scusso e alle con
clusioni alle quali esso è arrivato.

VISCHI. Domando di farla;©. . ;
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

g ra na e rpunto .perchè, esse nel vedere il Go
verno e il Parlamento solleciti
fere, magari
rola, ;

desiderosi di
sapendo di non dire l’ultima’ pa

pur di venire in aiuto di una-gran parte
d’Italia, in nome ffi quel sentimento che tutti
ci :àffratella ,e del,la giustizia distributiva, si
persuasero che si voleva uscire © si usciva dal
cai npo dalle fecili.; promesse e delle sterili de-
clamazioni. .

Quella legge ideata da,un Mini.stc.ro al quale 
non diedi il mio voto, il Ministero Spnnino, fu 
sosteouta, dopo nmpndamenti radicali, dal Mi
nistero Giolìtti, .r.u no e l’altro ben ^sapendo eh© • 

, non poteva rispondere- a tutte le complesse e
varie necessità, per redimere tanta parte d’ it-ar
lia; ma,non dobbjamo’essere proprio noi meri
dionali a ri volgere . censure a coloro che per 
desiderio di venire .nollecitameate in nostro 
aiuto agirono,,, s.ap.end.o di non dire i’ultima
parol col proposito di. emendare gli
dopo resperiqrento, così come 
con la legge ,in discussione.

errori,
oggi faceiamb

,L’altra..p.arte del discorso che non avrei voluto 
sentire pronunciare da nn uomo così equanime^ 
cosi, illuminato, qualg il -senatore .Beneventano,
è quella relativa a -ciè che si fa dal Governo
per combattere alfabetismo nelle provincie
meridionali. Dovere di meridionale ©d orgoglio 
d’italiano mi spingono a dire che il Governo, 
aiutato da apposita Commissione, della quale 
fanno parte anche nostri Golleghi, fa il possibile 
per combattere quella che. è la .peggiore piaga 
delle .provincie méridiovaii, dfenalfabetismo.

Il senatore Ben,£yGntano trova che nulla e 
forse ncciva è F istruzione,-specialmente quella 
eiene-ìtsre, senza,, 1’.educazior.e. Tale verità
venne QÌmo:tr.ti dai ìxaggkre dei pensstoiù
dei m s,tri‘tempi, .da Giuseppe Mazz/ni, ron so
spetto di idee retrive, .onà’cgìì voleva ;pià -edU’

a

Mini.stc.ro
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i
casióne e meno istruzione; ma il Sommo Geno
vese non escludeva l’istruzione. Bisogna pur 
cominciare! Cominciamo col dirozzare le me,nti, 
collaborando nel fine di ottenere che le scuole,

Questo ho voluto dire quando mi sono per
messo di parlare sul .merito della legge'del 19C6. 
Di questa io parlai soltanto obbiettivamen.te, e

non soltanto
purtroppo in tutta Italia,

nelle provincie meridionali,
non bisogna dimenticare che

ma
riescano a inoculare

senti,menti di sana morale civile negli animi 
dei nostri bambini, che domani dovranno essere 
degninittadini della Patria nostra. Collaboriamo 
tutti-per sottrarre pertanto i nostri bambini alla
peggiore delle morali 5 convenzionalmen' detta
tale, cioè-alla-moraìe confesstonale! E allora,
on or, se n ator e ■ Ben e v e n ta n o ì si vedrà che la
legge del 1906, combattendo con speciale vigore.
B anal fabetism o, h resi segnalati servizi nel
senso di diffondere i veri prineipii di morale, 
che giammai sarebbero quelli di una volta, 
rimpianti da lei.

Soltanto sopra questo punto volevo'interlo
quire. Per tutto il resto ha parlato il senatore 
Barracco, onde io altro non aggiungerò, limh' 
tand-omi a dichiarare che voterò favorevolmente ^ 
la legge proposta dal Governo.

B.ENEVENTANO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BENEVENTANO, relatgre. Debbo anzitutto 

dichiarare che nessuno-più di me è-grato per-
tutto quello che si vuol fare ed aiffche per' quello.^
che s’intende fare, quantunque poi-negli effetti- 
pratici non si faccia, pel progresso dell’Italia- 
tutta e non soltanto dell’Italia meridionale-, anzi- 
voglio sperare che le mie parole non sollevino 
mai una questione dannatà, che si chiama que
stione regionale. - . - -

La sollecitudine del Senato e del Parlamento, 
sempre dimostrata in tutte le occasioni, intesa 
a migliorare de condizioni del Sud o del Nord 
d’Italia, poco importa..,,, non può che trovar 
plauso nella parte intenzionale di chi le pro
pone e di chi le vota.^

Non intendevo sotto nqssun rapporto; quando 
io parlavo deli’ ìstruzionejr di- dire che- educa-
zione si debba intendere nel-senso di educa
zione confessionale. No, no, :ma intendevo ac^'
cenhare a quell’educazione dei dovere e della/ 
coscienza di esso della , qqale^ vi,, è grande .bi-- 
sogno, e che deve essere la grande negoja’’e’ 
la glande direUrice iq ppiì parte? dellencuole, 
cominciando dall’ alfabeto. >.p^er .arrivare ai pin 
alti gradi de,Ila scien-za e degli;studi univer
sitari.

bèro sempre di mira (
società) di studiare pr
lizzarli, afdachè le 1

furono bene
i legislatori eb-

M4 oriti della
ima i fenomeni ed

ramerite ai bisogni deli
eggi corrispondessero

ui risolvere concretamente,

na
ve-

popolaziGne,. cercando
e non in modo

astratió, i diversi problemi, perchè scio in que
sto caso le leggi rispondono ve.r.ar
sógni delle popolazioni.

Se

IXÌiea te ai bi-

là mia parola ha potuto tradire il p.en- 
srero, ne faccio ammendà, e riconosco che qua
lunque sia il concetto, qualunque, sia il desi- 
derió da' cui muove una proposta legislativa 
nell interesse del benessere del paese, non può 
CiiC essèiC accolta e accetta, e dobbiamo esser 
grati à' chi la propone, da qualm 
vengà éd à chiunque sia rivolta.

unque parte

COCCO-ORTU, ministro d' GgricoUura^ 
dustria e comrnercio. Domando la parola, 

fscoltà di parlare.
COCCO-ORtU,/nwàs^?n di ogricoìtura, indù-

in-

stria e commercio. Trattenuto nell’altro ramo
del Parlamento non ho potutò, e me ne duole, 
trovarmi al principio di questa discussione, e 
dòl dìSccTso dell onor. senatore Beneventano.

Ma'sónoogiunto' in tempo per conoscere la sua 
opinione che è Tàvorèvole al disegno di legge 
al pari-di quella degli altri oratori che h
preso dopò di lui la paróla. 

Essi intenderanno eh e

anno

io non debbo mettermi
'tèrzo' nel cortese dibattito fra il senatore Bene
ventano e il senatore Vischi, sull’efficacia dei 
próvvèd-imenti degislàtivi e sull’opera del Go-. 
vernò nélBàttuarli a vantaggio delle provinci

Ri; È argomento così vasto e corn'merì'dio Lì <1,
•plèsso cné non giova nè è facile trattare inci
de ntalm Onte, yo ve’ si pensi alla varietà delle 
,lé^gi' che 'Ih Oo'htèngono,li alle difficoltà moltè-
plici che spesso si oppohgo’nò/alla sollecita at
tuazione dr es s h '

' Solo debbo affermare che’ se è'costante' il 
pensiero del' Sénàto per .de, so'rti di quelìe" pope- ' 
dazioni, ntìff è'inehn 'vigil^^ assidua la cura
dél GóveraoV secondo ha riconosciuto il sena
tore Ws’chi^ nèll’bpera intèsà; alla doro rigène- 
razione^ecònomlGà, la-quale, però ' non coh^ienè 

■ dimentrcarló; noh' sj compre' soìtànto^ con le
leg^gi; ma’con 1 educazione-e colla eòoperàzione ■
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di coloro che delle leggi stesse debbono gio
varsi, al fine di raggiungere la meta auspicata.

A rendere meglio attuabile uno di quei prov
vedimenti mira questo disegno di legge, come 
hanno dimostrato il senatore Barracco nella sua 

- relazione, e oggi con la sua autorevole parola, 
col chiaro suo discorso il senatore Beneventano 
e colle acute osservazioni il senatore Vischi.

La proposta che ora si discute fu anzitutto 
concretata allo scopo di correggere una dispo
sizione dell’art. 8 della legge del 1906, per 
effetto del quale le Casse provinciali furono 
poste nell’impossibilità di costituirsi e di poter 
funzionare. I due Banchi meridionali d’emis
sione, ai quali il legislatore volle che fosse af
fidata la gestione di quelle istituzioni, si ri
fiutarono ad assumerla, nè valsero a far loro 
mutare proposito le insistenti e ripetute solle
citazioni del Governo. Importava quindi prov
vedere a rompere gli indugi all’attuazione d’un 
provvedimento, che, sebbene con mezzi finan
ziari di certo non proporzionati alla vastità 
dei bisogni, pure giova a facilitare il credito 
agrario nelle provincie continentali del Mez
zogiorno e della Sicilia.

Se i due Banchi avessero assunto la ge
stione, come è stabilito nell’art. 8 della legge 
del 1906, le Casse provinciali, anche quelle più 
scarsamente dotate avrebbero potuto iniziare e 
avviare le operazioni di credito ad esse affidate. 
Ma il rifiuto dei due Banchi e il conseguente 
indugio, poiché non ogni male viene per nuo
cere, oltre il vantaggio notato dall’ onor. Bar
racco, hanno offerto l’occasione alle proposte 
che discutiamo, le quali, oltre che eliminare 
r ostacolo, di cui si è parlato, migliorano la 
legge in quanto danno modo di intensificare 
le operazioni di prestanze agrarie, sia, col ren
dere possibile alle Casse agrarie di ottenere 
maggiori mezzi, sia col consentire maggiore 
larghezza alla loro azione.

Per la legge del 1906 quelle Casse costituite 
in enti morali sono già poste nella condizione 
degli enti intermedi coi quali possono contrat
tare. e operare le Amministrazioni speciali isti
tuite per il credito agrario presso i Banchi di. 
Napoli e Sicilia. Col disegno di legge odierno 
eliminasi un dubbio d’interpretazione . dell’ar
ticolo 8, circa la facoltà di fare operazioni per 
il credito agrario di esercizio, non solo diretta

mente, ma per mezzo dei Consorzi agrari delle 
Casse rurali e di altri Istituti locali.

In tal guisa vi si prepara e si facilita l’or
ganizzazione di una rete di enti intermedi, i 
quali serviranno alla diffusione del credito 
agrario, e in pari tempo di garanzia perchè i 
prestiti siano impiegati a vantaggio dell’agri
coltura da persone solvibili. E i due Banchi 
dovendo operare con enti i quali assumono la 
responsabilità dell’impiego, potranno volgere 
il cospicuo capitale del risparmio' a vantaggio 
deH’agricoltura, la quale ne riceverà non lieve 
aiuto, poiché il solo Banco di Napoli può di
sporre a tale scopo di oltre 20 milioni finora 
non investiti, a vantaggio delle campagne, per 
mancanza di quegli enti.

Già tali istituzioni per l’opera solerte del
Banco di Sicilia si vanno propugnando nel
l’isola. Anzi intendo fare di più. Ho pensato al 
modo di rendere più forte il legame tra quel
l’istituto e le Casse provinciali sicule; ed a 
tale scopo ho concretato opportune proposte 
legislative che presenterò alla ripresa dei la
vori parlamentari. Se la riforma oggi sotto
posta alle vostre deliberazioni otterrà i risultati 
dei quali ho parlato avremo arrecato grande 
giovamento all’agricoltura delle provincie del 
Mezzogiorno. Per queste ragioni confido che il 
Senato approverà questo disegno di legge, 
augurando che esso sia un’altra pietra che 
portiamo all’ edifizio della trasformazione di 
quelle provincie, trasformazione che deve essere 
opera del tempo, del buon volere e dell’azione 
efficace e concorde di’ tutti. {Approvazioni}.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di 
parlare, la discussione è chiusa; e, trattandosi 
di disegno di legge di un solo articolo, sarà 
votato poi a scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.

DI MARTINO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI MARTINO. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione della Commissione di con
tabilità interna sul rendiconto consuntivo del 
bilancio del Senato per l’esercizio finanziario 
1907-908.

Inoltre ho l’onore di presentare al, Senato la 
relazione sul progetto di bilancio del SenatQ 
per l’ esercizio finanziario dal 1® luglio 1909 
al 30 giugno 1910.
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PRESIDENTE. Do atto al senatore Di Mar
tino della presentazione di queste relazioni, 
le quali saranno stampate e distribuite.

Si fisserà poi il giorno in cui potrà aver 
luogo il Comitato segreto per la discussione 
del rendiconto consuntivo e del bilancio pre
ventivo.

.Chiusura di votazione.

PRESIDENJTE. La votazione è chiusa.
Prego i signori senatori segretari di 

dere alla numerazione dei voti.
proce-

(I signori senatori segretari fanno lo spoglio 
delle urne).

Rinvio a scrufinìo segreto del disegno di legge:
« Maggiori assegnazioni per lire 5 milioni
allo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero deli’ interno
1803-903

per l’esercizio finanziario
» (W. 107).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:

« Maggiori assegnazioni per lire 5 milioni 
allo stato di previsione della spesa del Mini
stero deH’interno per l’esercizio finanziario 
1908*909 ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge:

Articolp unico. •

Sono approvate le seguenti maggiori asse
gnazioni allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’interno per l’esercizio finanzia
rio 1908-909:

o) nella parte ordinaria: lire 3,800,000 in 
aumento al fondo di lire 2,500,000, inscritto al 
capitolo n. 120 « soprassoldo, trasporto ed altre 

spese per le truppe comandate in servizio spe
ciale di sicurezza pubblica e.d indennità ai Reali 
carabinieri » ;

è) nella parte str<aQrdinaria: 1,200,000 lire, 
in aumento all’assegnazione di lire 2,000,000 
prelgyata dal fondo di lire 30,000,000 di cui
all’articolo 1 della legge 12 gennaio 1909, n. 12 
ed iscritta all’articolo 5 del capitolo n. 170 bis 
per « soprassoldo, trasporto ed altre spese per 
le truppe comandate in servizio speciale di sicu
rezza pubblica e indennità ai carabinieri Reali ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare la discussione 

è chiusa, e, trattandosi di disegno di legge 
che consta di un solo articolo, sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Rinvio a scrutinio se
«

greto del disegno di legge : 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero deH’interno 
per l’esercizio finanziario 1908-909 » (li. 108). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione sul disegno di legge: « Maggiori asse
gnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’esercizio finan
ziario 1908-1909 ».

Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge :

Articolo unico.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lire 218,050 e le diminuzioni di stanziamento 
per somma uguale nei capitoli dello stato di 
previsione della spesa dei Ministero deH’interno 
per l’esercizio finanziario 1908-909 indicati nella 
tabeHa annessa alla presente legge.
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Tabella di 'lì'io.ggiori assegnaizioni e diniinuzìoni di s-tanzzuìne-nto su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa dcl^Ministèro-delVinterno per 
Vesercizio finanziario i908~909.

Gap. n.

Maggiori assegnazioni.

61. Dispensari celtici - Spese e concorsi pel funzionamento, concorsi 
e sussidi ad enti pubblici ed Istituti di beneficenza, compensi
al personale, locali, arredi, mediGinali, ece. . . L. 30,000

»
»

76. Veterinari provinciali - Indennità di residenza-in Roma »
96. Spese per trasferte ai funzionari, agji ufficiali, alle guardie

50

»
»

di città....................................................
108. Fitto di locali per le guardie di città . .

» 100,000
» 60,000

109. Casermaggio ed altre spese variabili per guardie-ed al-
lievi-guardie di città » 33,000>

»
»

132. Armamento e indennità cavallo agli agenti cancerari »
141. Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte alle

2,000

»

Gap. n. 
» 
» 
»

»

»

»

»

»

guardie
»
» 20,000

152. Manutenzione dei fabbricati carcerari, spese per lo studio 
©■ la compilazione dei progetti relativi all’ impianto di
stabilimenti carcerari 
servizi straordinari .

j indennità per trasferte e per 
....................................... »

Totale .

Diminuzioni di stanziameati.

1. Ministero - Personale (Spese fisse)........................
10. Consiglio di Stato - Personale (Spese fìsse) . . .
86. Funzionari ed impiegati di P. S. (Spese fisse) . .

3,000

. L. 248j050

. L.
. »
. »

6,000
10,000
10,000

92. Corpo delie guardie di città - Stipendi a paghe al per
sonale, indennità di carica e soprassoldi annessi alla
medaglia al inerito di servizio »

95 Guardie di città - Premi d’ingaggio, di rafferma e sopras-
soldo di rafferma »

97. Compensi al personale di P. S., ufficiali guardie di città 
ed altri agenti di P. S., nonché uscieri e commessi di 
questura e di sezione, personale di altre amministra
zioni ed a privati cittadini per concorso nell’arresto di 
malfattori e per altri servizi prestati nèll’interesse dei
rAmministrazione di P. S. - Premi per arresto di la-
tifanti e per sequestro d’armi »

12l-Z>f5. Compenso per il servizio straordinario che gli uffì-
ciaìi telegrafici prestano nell’interesse della P. S., a
richiesta delle autorità competenti e rimborso di spese 
accessorie telegrafiche per telegrammi di Stato spediti
in espresso per servizi di P. S »

126. Personale di custodia sanitario, religioso e d’istruzione
delle carceri (Spese fisse)......................................

127. Personale di custodia - Indennità di alloggio . .
»
»

69,050

85,000

30,000

15,000

8,000
15,000

Totale . . . L. 248,050
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PRESrDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno ydi legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa, e, trattandosi d’articolo unico, sarà poi 
votato a scrutinio .segreto.

vernativi con le parole: « I fanzionari gover-
nativi d^’ispezione hanno libera circolazione sulle
linee concesse »;

■ b} della legge 20 giugno 1873, n. 1475, 
articoli 1 parte prima meno le parole delle se

A'pprò-vazioìis del diseg;ao. dà legge : «.’Ocordina- 
nseato in testo .unico delle disposiaicissi vìgenti 
per ìe Ferrovie concesse aUb-ndustria private,

guenti linee, 2 meno le parole lire mille,
integrato o coordinato con farticolo 1, comma

le trarnvic' e le auìqxnobih ia 
bìico » (K 112).

servigio pub-

primo della legge 30 aprile 1899, n, 168, come 
alla lettera h del presente articolo, ed articoli

’l} 8j 9 e 10 aventi carattere generale;

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Goordina- 
mento in testo unico delle disposizioni vigenti

c) degli articoli 42 e 58 del regolamento 
31 ottobre 1873, n. 1687, aventi valore legisla-
tivo in base alla legge 21 dicembre 1899,

per le ferrovie concesse all’industria privata,
mero 446;

nu

lo tramvie e le automobili in
blico ».

servizio pub
d} degli articoli 2, 3 e 4 del Regio de

creto 25 dicembre 1887, n. 55, convertito in

Prego il senatore, segretario, Mariotti Pi-
legge 30 -giugno 1889, n. 6183, con le modi-

lippo di dar lettura del disegno di legge.
‘MARIOTTI FILIPPO, segretu^no, legge :
'(V. Stampato N. ilS}.
PPESIDEìnTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichia 

chiusa.
iO

Passeremo ora alla discussione degli articoli,
che rileggo:

Art. 1.

Nella formazione del testo unico di cui al- 
Far-t. 23 della legge 12 luglio 1908-, n. 444, il 
Governo del Re è autorizzato a riunire, coordi
nare con le conseguenti modifiche di forma, e 
raggruppare organicamente ia parti, titoli, ca
pitoli e sezioni denominandoli secondo gli ar
gomenti, ìe disposizioni :

n) della legge .20 m-arzo 1865, n. 2218 al
legato F, tritolo y, meno gli articoli 207 ul
timo comma, 209, 214, 243 primo comma, 
226, 216 dopo la parola eaijit&lato, 260 primo 
comma e primo periodo del secondo comma, 
278 primo comma, 286,293, 295 secondo comma
dopo la parola statuto, 362 primo comma, 306
308, 313, 314 ultimo periodo, 317, 318 secondo
comma, modificando gli articoli 291, 340, 314, 
312, 316 in relazione al Codice penale, gli ar-
ti®oli 278 secondo^comma, 2FI, 28^, 314
Ultimo periodo, e 315 in relazione

meno
ai mutati

ordinamenti amministrativi e sostituendo la 
parce deli’art. 278 relativa ai commissari gc-

fiche stabilite dalla legge stessa ;
della legge 30 giugno 1889, n. 6183,

articoli 1 comma secondo, 3 e 4;
f} della legge 27 dicembre 1896, n. 561, 

meno gli articoli 6, 9, 13 commi secondo e
terzo, 1.5, 19 a 28, 30, 31, 33, 36, 37, 38 commi 
secondo e terzo, 39, 40 nei riguardi delle fer-
rovie e tramvie extra-urbane, 41 nei riguardi 
delle ferrovie, e 46 commi 2, o 3,®. , e 5,
stando soppressa la parola economiche

o re-

articoli 13- primo
negli

comma, 14, 35, 38 commi
primo e quarto, 44, 45, modificato l’articolo-12
con raggiunta delle parole o di concessione
dopo quella eseraizio, e delle parole 2^er le 
tranwie urbane dopo la parola chilometro, 
completato l’articoio il con le disposizioni dei-
rarticolo delia legge 20
mero 2248 allegato F

marzo 1865, nu

g} delia legge 21 dicembre 1899, n. 446
combinando 1 artìcolo 1 col disposto dei
tati articoli 42 e

preci

bre 1873, n.. 1687;
58 del regolamento 31 otto-

A) della legge 30 aprile 1899, n. 168, meno
gli articoli 1 secondo
primendo neirarticolo 1

comma, 2, 5 e -6,
o

•sop
Gomma 1 le parole 

da lire 3000 - stabilita dalVarticolo 5 della 
legge 24 Oaglio 1887, n. 4780, serie 3 - in rirtà 
deWarticolo 1.2 della legge 20 luglio 1870, nu^ 
mero 0002, e modificando l’srticolo 4 in rela
zione al penultimo comma deh’iuticolo 5 della 
legge 12 luglio 1908, n. 444;

i) della legge 9 giugno 1901, n. 220, 
ticoli 1 Gomma secondo, 2 commi prime,' se
condo e terzo, 3 meno la parte relativa alla

ar-
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tassa di bollo dei biglietti di abbonamento, 
4 primo eomm'à e 5';

k} della legge 4 dicembre 1902, ù. 506 
articolo 2 secondo comma con carattere gene
rale, a-rticolb 7 comma T riferendbló alle linee 
complementari e sopprimendo la citazióne dèllè 
rispettive leggi e le paròle ammesso nella mi~ 
sura massima di lire 6000 dalla legge 30 a-

quarto le parole ove però il fiscatio dii uria li^ 
nea sia soggetto a difpda, e mÒdificando i 
commi quarto e quinto in relazione all’art. 9
della legge 12 luglio 1908, n. 444;

t} della legge 16 giugno 1907', n. 540, 
, 4, primo e secondo>meno gli articoli 1, 2,

comma, 5, 6, 1, 13 smo a tutto il capoverso & ;

prile 1890, n. 168, articòli 9 ed 11 sostituendo 
la parte dopo la parola esercizio con le parole: 

prodotto lordo medio non

u} della legge 12 luglio 1908, n. 444, meno 
gli articoli 1, 4, còmmi primo e secondo, 22 
e 23, aggiungendo nell’àrt. 14, primo comma ?

quando abbiano un dopo la parola obbligo le parole di tenere re
superiore a lire 10,000 dnmèe per chilometro', 

1} della legge 30 giugno 1-904, n. 293 àr-
golanmente le contabilità dei lavori di costruì-
zione e', ed applicando anche per le sovvén-

ticolo 5 aggiungendovi in relazione aH’artico- zioni alle tramvie extraurbane le disposizioni
io 7 della legge 16 giugno 1907, n. 540: 
disposizioni sono opiplicabili ad altre forme di 
trazione meccanicasenza rotaiesu> strad,e or^ 
dinarie per servizio di viaggiatori o di merci', 

rn} degli articoli 25 e 26 della legge ‘6 lu-
glio 1905, n. 323;

^2) della legg'e 22 aprile 1905, n. 137, ar-
• z-v Jì '    7 />. Z zs kSzk /"k v\ticoli IS e 27 dà unificarsi, omettendo deiràr-

ticòló 18 il comma 2°, dell’art. 27 il comma P 
e le parole si applicano ad essi le altre dispo
sizioni del predetto articolo, e sostituéndo nél- 
rarticòìo 18 le parole cohcissè alVindustria pri
vata a quèllè esercitate dallo Stato, nonché là

dell’art. 5, còmma terzo, con i capoversi a, b, 
della legge 12 luglio 1908, n. 444, e la condi
zione di cui-nell’ultima parte dell’art. 1 della 
legge 30 giugno 1889, n. 6183;

v) deU’art. 2, commi secondo e terzo della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, degli articoli 20; 
n. 5 e 66 del testo unico di legge 4 luglio 1897, 
n. 414, dell’art, 5 della legge 29 giugno 1873, 
n. 1475, dell’art. 2 della legge 23 agosto 1868, 
n. 4552, degli articoli 1, 2, 4, 5 e 6 della legge 
14 giugno 1874, n. 1945 e degli articoli 1, 2 
e 3 della legge 6 aprile 1862, n. 542;

z] delle disposizioni di legge relative a
parola esercente alle altre zZ direttore generale ferrovie concesse all’industria privata, tramvié
su parere del Comitato di amministrazione', 

o) dèlia legge 9 luglio 1905, n. 413, arti
coli 1,3, 4, 13, 15, commi 1% 2« e 3° s'oppri-
mendo la parte dopò le parole vVipianii fe^'-ro-
viari esistenti ;

p} della legge 30 giugno 1906, li. 2'72,
meno gli articoli 3, comma ultimo, 9 comma
terzo, 15 comma ultimo, 17 commi penultimo 
ed ultimo, 18 comma primo, 19 commi primo
e secondò, ed articolo 27, módificando l’àrt. 11, 
comma ultimo in relazione all’art. 11, ultimo

l'A

ed automobili, emanate posteriormente alla 
legge 12 luglio 1908, n. 444 e prima dell’ap
provazione del testo unico.

L’inclusiohè nel testo unico non limita alle 
sole ferrovie concesse all’industria privata l’àp- 
plicazione delle norm’e di lègge aventi carat- 
tóré generale.

L’e-sclusione dal testo unico rende inapplicà
bili alle ferrovie, tramvie e linee d’automobilr 
in servizio pubblico concèsse all’industria pri
vata posteriormente alla legge 12 luglio 1908',

còmma. della legge 12 luglio 1903, n. 444, e n. 4-14, le disposizioni delle lèggi citate ai pre
completando 1’ art. 26 con là disposiziónè del- 
Vàrt. 382 della légge 20 marzo 1865, n. 2248, 
ailegato A;

q} della legge 15 luglio 1906, n. 383, ar
ticolo 1, conimi quarto e quinto, 48, 51 e 52;

9) della legge 14 luglio 19'07, n. 562, ar
ticolò 53 da modificarsi in relazione all’art.. 5, 
secondo comma della legge 12 luglio 1908, 
11. 414 ;

. 5) della legge 7 luglio 1907, n. 429, arti
coli 41, 42, 41 ed art. 2, sopprimendo nel comma

cedenti capoverol da a a v. 
(Appróvàto).

Art. 2.
Air art. 20 ultimo comma della legi■ge 12 lu-

glio 1903, n. 444, è sostituito il sèguente:
Allo Stato, alle provincie ed ai comuni è data 

facoltà di affidare agli assuntori di pubblici 
servizi dì trasporti con automobili o con altri 
mezzi di trazione meccanica sènza rotaie, la 
manutenzione delle strade ordinarie sulle q.uaii
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debbono svolgersi i servizi, ma ir corrispettivo 
annuo non può eccedere iT limite massimo de
terminato di vòlta in volta dal ministro dei 
lavòri pubblici, sul conforme parere del GÒtìsi- 
glio superiore dei lavori pubblici.

(Approvato).
Art. 3.

Le contravvenzioni alle disposizióni del re
golamento, approvato con decretò Reale previo 
parere del Consiglio di Stato, per le automo
bili in servizio pubblico- o privato o per altri 
mezzi di traspòrto astrazione mèccanica sènza 
rotaie, sono punibili con ammende, oltre al ri
sarcimento dei danni ed alle maggiori pene cui 
sieno tenuti i contravventori a termine del Co
dice penale.

Le»ammende sono:
0} da lire 1000 a lire 2000, a carico dei 

fàbbrìcaiìti' d’àùtomòbili- o di altri mèzzi di tra 

cer-
spòrto a trazione meccanica sènzà rotaie, nei 
casi dV abiisivò od irrègolatè rilascio dèi 
tiScsttd di conformità aì tipo approvato;

b] da lire 100 a 500, pagabili in^ solido dal 
guidatore e dal proprietario deb veicolo nei casi
d’eccesso di velocità;

c) da lire 50 ajire 300 negli altri casi.
È da applicarsi sempre iT massimo dell’am

menda quando vi sia recidiva.
(Approvato);

Anche questo disegno di legge sarà poi vo
tato a scrutinio segreto.

Presentakionè di dìseghi di legge;

LACAVA, ministro delle fìnanze. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
LàCAVA, ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato due disegni di legge, 
tester approvati dall’albo ramò’dèi Parlaménto:

Concessione al Governo del Re di poteri
gpedali in materia di tariffe doganali;

Modificazioni alle tariffe dei dazi doganali.
PRESIDENTE. Do atto aircnorevole ministro 

delle finanze della presentazione di questi due 
disegni di legge, che seguiranno ìi corso pre
scritto dal regolamento.

SPINGARDI, ministro della guerra. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SPINGARDI, ministro della guerra. Ho To- 

nore di presentare al Senato due disegni di 
legge, già approvati dalTaìtro ramo del Parla
mento :

Sulle rafferme per i militari del Regio eser
cito ;

Aggiunte alla legge 2 luglio 1898, n. 254, 
suìravanzaménto nel Regio esèrcito.

PRESIDENTE. Do atto ali’onorevoiè ministro 
della guerra della presentazione di questi due' 
disegni di legge, chè avranno il loro corso
a norma- del regolamento.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Maggiori assègnaziohì e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministèro della pub
blica istruzione per T esercizio finanziario 1903- 
1909 :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari. . . .

86
78

8
(li Senato approva).

Sul trattamento di pensione al personale' 
di truppa delia Regia guardia di finanza:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(li Senato approva).

86
81

5

Spesa straordinaria per la esecuzione di 
opere di ampliamento e sistemaziònè degli Sts^ 
bili demaniali in servizio delle manifatture dei 
tabacchi:

Senatori votanti* . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

86-
82

4
(Il Senato approva).

Riscatto di alcune linee ferroviarie con
cesso all’industria privata;

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

(Il Senato approva).

86
80

6

I>iscussic>ni, /. 1 O



4 tti Parlmeniari. ■ — — Renato del Pe'gnO'.

LEGISLATURA XXIII — P SESSIONE 1-Q0.9 — UISOUSSIO'NI • TORNATA EEL 10 LUOMO I-9G9

Costituzione in comune della frazione di 
Marcellina:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

(il Senato approva).

86
65
21

Proposta del Presidente.

PRESIDENTiE. Se il Senato non fa osserva
zioni in contrariG, mi ritengo autorizzato, per 
la speditezza -dei lavori, di ricevere oggi e do
mani quei disegni di legge che il Governo vorrà 
presentare al Senato.

Così rimane stahililo.
Leggo r ordine del giorno per la seduta di 

lunedì:
Alle ore 15.

Riunione degli Uffici per l’esame dei seguenti 
disegni di legge :

Provvedimenti a favore del R. Ospedale in 
Costantinopoli (N. 126);

Modificazioni alla tariffa dei dazi doganali 
(N. 127);

Concessione al Governo del Re di poteri 
speciali in materia di tariffe doganali (N. 128);

Aggiunte alla legge 2 luglio 1896, n. 254 >
suli’avanzamento nel R. esercito (N. 129) ;

Sulle rafferme per i militari del R. eser
cito (N. 130).

Alle ore 16 — Seduta pubblica.
I. Relazione della Commissione perla verifica 

dei titoli dei nuovi senatori (N. LVI - Docu-
menti}.

Sui depositi in conto corrente presso gli 
Istitu ti d^issione (N. 122) ;

Modifìcazioni alla legge 15 luglio 1966, 
n. 333, per le provincie meridionali, la Sicilia 
e la Sardegna (N. 124);

Maggiori assegnazioni per lire 5,.000,;O6O 
allo stato di previsione della spesa del Mini
stero deirinterno per l’esercizio finanziario , 
1968-909 (N. 167);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziameiito ;su alcuni «capitoli dello stato di 
previsione delia spesa del Ministero dell’interno 
per l^sercizìo finanziario 1968-969 (N. 168);

Coordinamento in testo unico delle dispo
sizioni vigenti per le ferrovie concesse all’in
dustria privata, de tramvie e le automohiR in 
servizio pubblico (N. 112).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Approvazione di .maggiori «assegnazioni in 
lire 136,940.29 per .'provvedere al saldo delle 
spese residue inscritte nel conto consuntivo del 
Ministero dell’interno per ^esercizio finanziario 
1967-908 (N:. 115);

Spese oceorrenti alla sistemazione del fab
bricato dell’istituto di belle arti di Lucca 
(N. 125).;

Maggiori Assegnazioni sulcapitolo '^1 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per l’èsor- 
cizio finanziario 1908-909 per lavori da ese- 
guirsii nella sughereta della foresta demandale 
del Goceano (N. 103).

La seduta è fsciolta (ore 17.1,5).
II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge:
Modificazioni al testo unico delle leggi di 

(>rdinamento del Regio esercito e dei servizi 
dipendenti dall’Ammìuist'raziòne della 
(N. 123);

^guerra

Licecziato per la stampa il 15 luglio 1909 (ore 10.30).

Avv. Edoardo Gallina

.DìEettore dell’ Ufflcio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


